
. In tema di equa riparazione per superamento del termine di durata ragionevole del processo ai sensi della legge 24 
marzo 2001, n. 89, il danno morale, non patrimoniale, a differenza del danno patrimoniale, si verifica normalmente per 
effetto della predetta violazione. Pur dovendosene escludere la configurabilità in re ipsa, il giudice deve ritenere 
sussistente il danno non patrimoniale ogni qualvolta non ricorrano, nel caso concreto , circostanze che facciano 
positivamente escludere che tale danno sia stato subito dal ricorrente (massima redazionale) 

Cassazione italiana . sezione prima civile - sentenza    12 agosto   2005, n. 16885. Ministro Giustizia c. Riccitelli ed 
altri. Giudizio di equa riparazione. Legge Pinto n. 89/2001.    Presunzione di sussistenza del danno morale. 
Configurabilità.  
 












